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Le eccellenze
IL NORDEST CHE SI DISTINGUE

Focus sulla salute dell’economia del territorio attraverso le imprese più performanti. Oggi l’evento in Fiera

Vicenza e i suoi leader

P
er misurare e comu-
nicare lo stato di sa-
lute di un’azienda si
possono utilizzare
diversi parametri. Il

più comune è il fatturato, che
però racconta soltanto un
aspetto - quello relativo al vo-
lume dei ricavi - della capacità
di un’impresa di stare sul
mercato e di produrre valore,
per sé e per il territorio di rife-
rimento. Più aderente alla re-
altà è una somma di indicato-
ri, estratti dai bilanci delle so-
cietà di capitali e sintetizzati
in un indice, che siano capaci
di rappresentare le condizioni
patrimoniali, finanziarie e
reddituali dell’azienda, esa-
minate nell’evolversi degli ul-
timi cinque esercizi.
Un lavoro da commerciali-

sti, si dirà. Ed è per l’appunto
ciò che ha fatto l’Ordine dei
dottori commercialisti ed
esperti contabili del Veneto,
combinando le proprie com-
petenze con il lavoro dei ricer-
catori del dipartimento di
Economia dell’università Ca’
Foscari di Venezia. Ne è nato
l’Indice Sintetico di Perfor-
mance (Isp), un indicatore
complesso in grado di «pesa-
re», attraverso una media
ponderata, le prestazioni di
un’azienda nel corso degli an-
ni. Dall’elaborazione dell’In-
dice di Performance, sono na-
te le classifiche che troverete
all’interno di questo inserto,
dove le imprese sono state
suddivise per dimensione tra
piccole, medie e grandi: le ve-
re eccellenze del Nordest.
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L’analisi

NON SI VIVE
DI SOLO
FATTURATO

Imprese sul territorio

L’Ego
-

H
ub

Aziende più dinamiche

Gorizia
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Bolzano
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Trento
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L a ricerca che sta alla ba-
se della graduatoria per
aziende (grandi, medie
e piccole) che troverete

nelle prossime pagine, è stata
elaborata in base all’estrazio-
ne dei bilanci delle società
presenti nella base dati Aida-
Bureau Van Dijk tra il 14 e il 16
ottobre 2019. L’analisi consi-
dera in media il 70% delle im-
prese di ogni provincia. È sta-
ta elaborata, per ogni provin-
cia, la classifica delle società
in base al miglior punteggio
dell’Indice Sintetico di Perfor-
mance (I.S.P.), che rappresen-
ta una misura sintetica delle
performance delle imprese ed
è finalizzato a individuare le
società di capitali con le mi-
gliori condizioni patrimonia-
li, finanziarie e reddituali nel-
l’arco degli ultimi 5 esercizi.
L’I.S.P. è costruito come

media ponderata dei princi-
pali indicatori di bilancio con
un sistema di ponderazione
expert weights, determinato
sulla base delle opinioni di

circa 900 commercialisti e
una avanzata tecnica statistica
di sintesi dei dati. Per poter
descrivere le prestazioni di
un’azienda attraverso un uni-
co valore numerico, è neces-
sario esprimere gli indicatori
di bilancio di diversa natura
attraverso un’unica «unità di
misura». A tal fine, ciascun
indicatore viene considerato
in termini relativi: ogni singo-
lo indicatore, per ogni singolo
anno, assume valore pari a
1.000 per l’azienda con l’indi-
catore migliore, 0 per la peg-

giore. Una volta resi omoge-
nei gli indicatori, è necessario
determinare un peso da asse-
gnare a ciascuno di essi. Gli
expert weights index, i pesi,
sono stati determinati in base
all’opinione di oltre 900 com-
mercialisti delle 13 province
del Triveneto. La rilevanza de-
gli indicatori di bilancio,
espressa dai 900 questionari,
è stata sintetizzata in termini
percentuali applicando una
delle tecniche statistiche uti-
lizzate dai ricercatori del Joint
Research Center della Com-

missione EU per la costruzio-
ne di indicatori sintetici.
Gli indicatori con i relativi

pesi sono: Economico-Reddi-
tual i (peso 43,11%) : Roe
(27,27%); Ebitda/vendite
(35,60%); Roi (23,86%): varia-
zione del fatturato (13,27%);
Patrimoniale-Finanziari (pe-
so 56,89%): Leverage (31,62%);
D/E (27,03%); variazione del-
l ’ a t t i vo immob i l i z z a -
to ( 15 ,83%) ; P fn/Ebi tda
(25,52%). Per premiare l’anda-
mento nel tempo della socie-
tà, anziché la performance in
un singolo anno, sono stati
considerati i dati di bilancio
degli ultimi 5 esercizi. Sono
stati, inoltre, pesati maggior-
mente gli indicatori relativi
agli anni più prossimi all’ana-
lisi. I pesi assegnati ai vari an-
ni sono: 2018 (33%), 2017
(27%), 2016 (20%), 2015 (13%),
2014 (7%).
Oggetto dell’analisi sono le

società attive con sede legale
nelle sette province del Vene-
to, a Bolzano e Trento e nelle
quattro province del Friuli-Ve-
nezia Giulia, con ricavi supe-
riori a 1 milione di euro e con
tutti i dati di bilancio degli ul-
timi 3 esercizi disponibili al
15/10/2019. Il campione con-
siderato si compone di 13.425
società, suddivise e analizzate
in 3 distinti gruppi, in base ai
parametri europei.
Il progetto è nato dalla col-

laborazione tra l’Ordine dei
commercialisti ed esperti

contabili di Treviso, con il
consigliere Camilla Menini
capofila per i commercialisti
del Triveneto, e il Dipartimen-
to di Economia dell’Università
Ca’ Foscari di Venezia. Ha cu-
rato gli aspetti statistico-ma-
tematici Roberto Casarin,
professore di econometria e
direttore del centro di ricerca
Venice Centre in Economic
and Risk Analytics for Public
Policies (VERA) di Ca’ Foscari.
Hanno collaborato i professo-
ri Mario Volpe e Giancarlo Co-
rò del dipartimento di Econo-
mia. L’analisi e l’elaborazione
dei dati è stata effettuata da
Thomas Vanin per l’Odcec di
Treviso e da Riccardo Busin,
ricercatore universitario del
centro VERA, con il supporto
degli studenti Lilian Fossaluz-
za, Giulio Lorenzoni e Ma-
rianna Zanderigo. Allo svilup-
po dell’analisi territoriale per
le singole province, hanno
collaborato i commercialisti
Daniele Vanin (Tv); Lisa Sel-
min, Luigi Bortoli e Mary Mu-
naro (Ve); FedericaMonti (Bl);
Andrea Fasan (Pd); Stefano
Stecca (Ro); Raffaella Ferrai
(Tn); Guenther Ebnicher (Bz);
Paolo Masotti (Vi); Gustavo
Bussinello (Vr); Marco Kraner
(Ud); Fabrizio Renato Russo
(Go); Vanessa Sist (Pn); Mat-
teo Montesano (Ts).

(Roberto Casarin, Camilla
Menini, Thomas Vanin,

Riccardo Busin)
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Ecco l’Indice Sintetico di Performance
per misurare (e pesare) le aziende
Un gruppo misto
di lavoro Università Ca’
Foscari-commercialisti
ha elaborato la classifica
delle società

❞Il focus
Analizzato
inmedia
il 70%delle
imprese
di ogni
provincia

La base
Sono state
elaborate
le opinioni
espresse
da 900
consulenti

Il team Thomas Vanin, Giancarlo Corrò, Camilla Menini, Roberto Casarin, Mario Volpe e Riccardo Busin

Il focus
Più di
13 mila
aziende
campione
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P er le imprese, in parti-
colare le Pmi, si pro-
spettano tempi diffici-
li: la riforma della crisi

di impresa, con l’attivazione
delle procedure di allerta, toc-
cherà molte aziende sino ad
ora considerate «insospetta-
bili»? Margherita Monti, pre-
sidente dell’Ordine dei com-
mercialisti di Vicenza, la vede
così: «Per le Pmi non si pro-
spettano tempi difficili, bensì
cambiamenti di metodologie
di analisi dell’andamento eco-
nomico e finanziario e mag-
giore consapevolezza delle lo-
ro capacità di far fronte all’in-
debitamento futuro. Questa
cultura imprenditoriale e di
gestione basata sull’early
warning porterà dei sicuri be-
nefici alle aziende. Il nuovo
Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza, pienamente
operativo da agosto 2020,
porterà alle Pmi vantaggi
maggiori rispetto agli investi-
menti richiesti. Lo illustra
un’analisi del Cerved secondo

cui, a fronte di costi che pos-
sono arrivare fino a 6miliardi,
i benefici sono quantificati in
9,9 miliardi. Il nuovo sistema
di gestione della crisi, chemi-
ra a evitare il default, sarà
un’occasione per migliorare
la cultura finanziaria e orga-
nizzativa. Le imprese si dote-
ranno di sistemi di monito-
raggio e verifica in modo da
rilevare per tempo le avvisa-
glie di qualche conto che non
torna, sia attraverso l’attività
di enterprise risk manage-
ment, sia tramite gli organi di
revisione e controllo. Una
prospettiva nuova, soprattut-
to per il sistema delle micro e
piccole imprese, spesso abi-
tuate a navigare a vista».
Il sistema del credito tra-

dizionale in pochi anni è sta-
to completamente stravolto.
Il binomio banca-impresa
per la crescita non è più così
vincente. Come si utilizzano
i nuovi strumenti per finan-
ziare lo sviluppo?
«Il ricorso alle forme di fi-

nanziamento alternative a
quello bancario, perlomeno
nel nostro territorio, è visto
con diffidenza, anche per la
mancanza di una adeguata
conoscenza dei pro e dei con-
tro. La banca oggi è ancora il
punto di riferimento e il sog-
getto finanziatore più ricerca-
to, il primo a cui l’impresa si
rivolge. Si tratta di una situa-
zione dovuta al fatto che le
imprese, per la maggior parte

di medio-piccole dimensioni,
con una struttura organizzati-
va e amministrativa tradizio-
nale e spesso imperniata sui
legami di famiglia, tendono a
evitare sistemi sofisticati e
poco conosciuti. A questo si
aggiunge il fatto che anche
noi consulenti, quando ci tro-
viamo a proporre sistemi di fi-
nanziamento alternativi come
mini bond, equity crowdfun-
ding e soprattutto progetti le-
gati al credito di filiera, ci tro-
viamo a presentare dei piani
di finanziamento normal-
mente più costosi di quello
bancario, vecchia maniera.
Anche questo è unmotivo che
limita le aziende nel persegui-
re strade alternative».
Anche nel mondo delle

professioni il digitale sta ri-
voluzionando il modo di la-
vorare. La vostra professio-
ne come sta evolvendo?
«La nostra professione sta

evolvendo di pari passo con la
crescita dell’economia della
conoscenza, trainata dalla ri-
voluzione digitale. Se da un
lato ci siamo attrezzati per
adeguarci alle disposizioni
normative, ad esempio in te-
ma di fatturazione elettroni-
ca, dall’altro questo adegua-
mento è stata un’occasione
per ripensare l’organizzazio-
ne stessa del nostro lavoro in
chiave digitale. Gli studi più
dinamici hanno iniziato a
smettere di pensare in chiave
analogica e a lavorare per pro-

cessi digitali, intercettando
direttamente i flussi di infor-
mazioni digitali dai clienti, e
liberando così risorse per le
attività a maggior valore ag-
giunto. Oggi siamo in grado
di disporre di informazioni
dai nostri clienti che possia-
mo ricevere in maniera auto-
matizzata ed elaborarle for-
nendo loro una restituzione
ragionata sull’andamento del-
l’azienda, in tempo quasi rea-
le. Questo rappresenta un im-
portante valore aggiunto per
lamaggioranza delle Pmi che,
ad esempio, non possono
permettersi analisti interni e
trovano nel commercialista
un partner in grado di guar-
dare anche allo sviluppo del
business, non solo agli aspetti
fiscali».
Il Fisco digitale spinge

verso una tracciabilità quasi
assoluta delle spese dei con-
tribuenti, si pensi ai paven-
tati sconti fiscali per elimi-
nare l’uso del contante. Non
stiamo andando verso uno
Stato di polizia fiscale?
«I dati a disposizione del-

l’Erario già rappresentano
una quantità eccessiva e pro-
babilmente sovrabbondante,
rispetto alle esigenze di verifi-
ca e tracciabilità necessarie.
Stiamo andando verso un ac-
cesso spasmodico alle banche
dati e alle informazioni, an-
che personali, che sta diven-
tando inarrestabile, contro
ogni rispetto della privacy.
Manca la fiducia nel cittadino
e spesso, in barba allo Statuto
del contribuente, lo Stato agi-
sce come se avesse di fronte
degli evasori per definizione.
In questo contesto si aggiun-
gerà che, entro il 31 dicembre,
gli Stati membri dovranno re-
cepire la direttiva UE sul whi-
stleblowing, che potrebbe in-

trodurre anche in Italia la fi-
gura del segnalatore degli il-
leciti fiscali. Si tratta di una
sorta di sicofante che, a parti-
re dall’1 luglio 2021, nel totale
anonimato, dovrà segnalare
gli illeciti fiscali di cui verrà a
conoscenza, commessi dai
contribuenti. Devo dire che se
anche questo nuovo strumen-
to andrà a regime, non sare-
mo lontani dallo Stato di poli-
zia fiscale».
Parliamo di tasse e spesa

pubblica. Secondo il World
Economic Forum l’Italia è al
126esimo posto su 136 per
efficienza dei governi nello
spendere il denaro raccolto
con le tasse. Vedete margini
di miglioramento?
«Il ministro per la Pubblica

Amministrazione ha recente-
mente annunciato che a gen-
naio partirà un sistema speri-
mentale per far partecipare i
cittadini alla valutazione dei
servizi erogati. Probabilmen-
te una rilevazione della quali-
tà del servizio percepito dai
cittadini - fruitori, porterà uti-
li informazioni ai decisori per
aiutarli a spendere meglio il
denaro dei contribuenti. Cer-
tamente non sarà questo che
risolverà le annose questioni
per cui, soprattutto nelle
grandi opere pubbliche, si ve-
rifica sistematicamente una
lievitazione spropositata dei
costi tra preventivo e consun-
tivo, certificata anche dalla
Corte dei Conti. Senza andare
troppo lontano, basta pensare
ai costi del Passante di Mestre
o del Mose, su cui recente-
mente è emerso che anche i
fondi erogati dalla Bei sono
stati spesi con scarsa efficien-
za, se non, addirittura, deviati
dalle finalità originarie per
cui erano stati erogati».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LeimpreseeilCodicedellacrisi
«PerlePmicisonovantaggi»
La presidente Monti:
«Il nuovo sistema anti-
default sarà occasione
per migliorare
l’organizzazione»

Chi è

● Margherita
Monti, 61 anni,
laureata in
Economia
aziendale a Ca’
Foscari, è
iscritta all’albo
dei dottori
commercialisti
dal 1984 e
guida l’Ordine
professionale
di Vicenza
dall’inizio del
2017. È stata
componente
della
Commissione
nazionale con
delega alla
formazionePresidente

Margherita
Monti
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L a terza economia pro-
vinciale italiana per
export «registra, pur-
troppo, una dinamica

“piatta”: in tutti i settori. Zero
dappertutto». L’analisi è del
presidente di Confindustria
Vicenza, Luciano Vescovi, che
tocca il tema con riferimento
all’ultima analisi congiuntu-
rale trimestrale rilasciata dal-
l’associazione.
Presidente, come può aiu-

tare gli studi a supporto del-
l’economia questo Indice di
Performance elaborato dai
commercialisti?
«Trovo importante che l’in-

dice vada a pesare criticamen-
te i dati economici delle
aziende e soprattutto che fac-
cia un’analisi sui 5 anni. Si of-
fre così un aspetto dinamico a
dati che spesso vanno a com-
porre una fotografia, mentre
qui avremo un film. Vicenza
cresce dal 2014 per quanto ri-
guarda la produzione indu-
striale, per cui potremmo ave-
re una descrizione interessan-

te sul post-crisi».
In questo momento, qual

è l’andamento dell’econo-
mia vicentina?
«C’è un segno zero e non è

una buona notizia. Lo riporta
la più recente indagine della
nostra associazione: mentre
prima c’erano indicatori che
scendevano e salivano, ora c’è
una dinamica piatta che ri-
guarda tutti i settori».
Quali sono i comparti su

cui c’è più attenzione?
«A soffrire di più sono i set-

tori legati all’automotive, l’in-

dustria vicentina vi èmolto le-
gata, dalla meccanica alla
concia. Il comparto dell’auto
sta vivendo una trasformazio-
ne profonda, dal “diesel gate”
alla transizione temporanea
verso l’elettrico, e questo ha
portato a un freno degli inve-
stimenti».
Quali sono imotivi del ral-

lentamento generale?
«È il mondo che è in stallo.

Ci sono segnali di destabiliz-
zazione importanti. Dall’Iran
a Hong Kong, dai dazi Usa-Ci-
na alla Brexit, si è creata una

serie di rallentamenti che ha
un effetto simile a un ingorgo
in autostrada».
Come valuta la manovra

economica in corso di ela-
borazione da parte del go-
verno?
«Si è iniziato a parlare di

manovra a fine settembre e
verrà approvata a fine dicem-
bre. Tante parole, per una co-
sa che in realtà non c’è: per-
ché la manovra di fatto è l’an-
nullamento del rincaro del-
l ’ Iva. Tutto il resto sono
briciole».

Che giudizio dà del nuovo
governo?
«Prendiamo atto che c’è un

governo che tenta di tenere a
galla la barca, ma vorremmo
che desse un segnale di consi-
stenza. Ne vediamo poca.
L’auspicio è che non si creino
nuove sciocchezze, come la
“plastic tax” o l’Iva sugli assor-
benti. Sarebbe meglio che si
limitassero a gestire in modo
disciplinato l’ordinarietà. Del
resto, in Italia imargini per fa-
re manovre economiche e po-
litiche del lavoro non ci sono.
Quando il governo preceden-
te ci ha provato, ha fatto pa-
sticci: il Decreto dignità, il
reddito di cittadinanza, Quota
cento. Ne avremmo fatto vo-
lentieri a meno».
Quindi, cosa chiedete alla

politica?
«Le difficoltà legate alla si-

tuazione internazionale ri-
chiedono segnali di certezza
all’industria, non di avversio-
ne. Soprattutto la componen-
te 5 Stelle ha un preconcetto
ideologico nei confronti della
manifattura».
Quali conseguenze po-

trebbe avere sull’industria
veneta uno stop dell’Ilva?
«Non immediate. Ma nel

medio-lungo termine la di-
struzione della grande accia-
ieria potrebbe contribuire al
declino, alla pericolosa dein-
dustrializzazione del Paese».

A. Al.
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Vescovi: «La produzione cresce dal 2014
ma ora siamo fermi in un ingorgo»
Il presidente di
Confindustria e lo stato
dell’economia vicentina:
«Contro il segno zero
serve uno scatto»

❞Manovra
Tante
parole,
l’unico fatto
è lo stop
al rincaro
dell’Iva

Scenario
Dai dazi a
HongKong,
si è creata
una serie
di rallenta-
menti

Chi è

● Laurea in
Economia
aziendale a Ca’
Foscari, 57
anni, Luciano
Vescovi guida
l’omonima
impresa di
costruzioni ed
è
vicepresidente
di Calearo
Antenne

Presidente Luciano Vescovi, 57 anni, guida l’omonima impresa di costruzioni. Dal 2016 è presidente di Confindustria Vicenza

Codice cliente: null



Corriere del Veneto Giovedì 28 Novembre 2019
VI
V

LE ECCELLENZE DEL NORDEST LE CLASSIFICHE

Piccole ma di grande vivacità

Gliartigiani, i«superfornitori»dell’industria
Unquartodell’exportvienedallemicroimprese

Il leader Bonomo: «Siamo diventati insostituibili»

D ietro un’industria di
successo ci sono,
spesso, degli artigia-
ni altrettanto capaci

e «digitalizzati». È il messag-
gio che Confartigianato Vi-
cenza porterà nel faccia a fac-
cia con i commercialisti e
l’università di Ca’ Foscari, in
occasione della presentazio-
ne dell’Indice sintetico di Per-
formance: «In appena dieci
anni, l’artigianato è passato
da essere “sub fornitura” a
“super fornitura”. Abbiamo
fatto gli stessi investimenti e
siamopassati al 4.0, diventan-
do insostituibili: un quarto
dell’export della produzione

microimprese».
L’associazione di categoria

conferma che, a livello con-
giunturale, il momento per
l’economia provinciale (e ve-
neta) non è dei migliori. «È
tutto fermo – osserva il presi-
dente di Confartigianato – ad
essere in crisi più di tutto il

resto è il settore dell’automo-
tive. Che vuol dire una tra-
sversalità di prodotti: dal-
l’elettronica di bordo alle par-
ti puramente meccaniche, al-
le sellerie, agli schiumati dei
sedili. Chi da questo ambito
otteneva percentuali impor-
tanti di fatturato, dal giugno

vicentina viene dalle piccole e
micro imprese», sottolinea
Agostino Bonomo, presiden-
te provinciale e regionale del-
l’associazione.
L’imprenditore snocciola

numeri: la categoria, in pro-
vincia, stando ai dati della Ca-
mera di Commercio è passata
negli ultimi dieci anni da cir-
ca 30mila imprese a 22mila.
Nel farlo, ha cambiato pelle:
«Chi faceva semplicemente
pezzi di metallo o cuciva alla
vecchia maniera non c’è più –
riprende Bonomo –. È avve-
nuta una trasformazione, non
facile: abbiamo perso ottomi-
la unità a tutto tondo, un po’

in tutti i comparti. Chi è rima-
sto ha investito, è cresciuto a
livello tecnologico qualifican-
dosi come versatile e capace
di risolvere i problemi ancor
più di prima. Tutta la mecca-
nica di precisione ad esempio
si è digitalizzata, con un salto
di qualità ed economicità».
Girano per il mondo un po’

meno dei colleghi delle gran-
di imprese, i «piccoli», ma di
fatto «competono insieme ai
general contractor – continua
Bonomo –, i numeri ci dicono
che quasi il 50% della produ-
zione vicentina va in export. E
di questa metà scarsa, il 44%
viene realizzato da artigiani e

Numero uno Agostino Bonomo guida la Confartigianato del Veneto e di Vicenza

scorso ha visto una forte bat-
tuta d’arresto. A ottobre sem-
bra ci sia stato qualche segna-
le positivo, vedremo se è ve-
ro».
Gli artigiani nutrono poche

speranze che dalla politica
nazionale arrivi qualche mi-
sura capace di invertire la ten-
denza. «All’attuale governo
abbiamo dato la prima “pa-
gella” qualche giorno fa: 4 e
mezzo – sottolinea l’impren-
ditore –: in vista c’è una ma-
novra non espansiva per
l’economia e ancora carica di
potenziale aumento del debi-
to pubblico. Ci sono aspetti
positivi, come l’efficienta-
mento energetico e l’iper am-
mortamento, ma aumenta
ancora la burocrazia. E ci pre-
occupa la vicenda Ilva: ci sono
artigiani che comprano quel-
l’acciaio, la produzione nazio-
nale è più conveniente. Uno
stop vorrebbe dire aggiunge-
re costi in più». (a.al.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Ego-Hub

Le prime 50 piccole imprese più dinamiche

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50

TRAFFIC TECNOLOGY SRL

ELLISSE SRL

APHESIS SRL

FAE SRL

IMMOBILIARE NUOVI ORIZZONTI SRL

TIKATO SRL

NORDEST TECHNOLOGY SRL

ASI SRL UNIPERSONALE

CESFAV CENTRO SERVIZI FUNEBRI ALTO VICENTINO SRL

FINVECOS SRL FINANZIARIA VENETA COSTRUZIONI SRL

VIGEL SPA

SV ESTATE SRL

INFOPLUS SRL

NEW SERVICE SRL

PROTEC SRL

IGENOMIX ITALIA SRL

DAL-GO SRL

LG LEATHER SRL

KOLVER SRL

INCONTRO SPA

CHYBA AND PARTNERS SRL

BONETTO ART-LEGNO SRL

AUTOTRASPORTI MARCHELUZZO SRL

SAFE - SRL

IMMOBILIARE SAN GIORGIO SRL

SMP SRL

BOSCHETTI ARMANDO SRL

AVITECH SRL

LEO BET SRL

DNG - GROUP SRL

CADLINE SRL

LORENZON GROUP SRL

ALVEARI 3 SRL

MAZZON SRL

ARDESIA SRL

ADM ITALIA SRL

ITMEC SRL

LABO GEST SRL

TRIMEC SRL

IMPIANTI ASTICO SRL

MISTER BIO FOOD - SRL IN BREVE: MR BIO

TIBI SRL

ITPHOTONICS SRL

Q ENERGY SRL

EVIMED SRL

IMPLA SRL

COMFRA CABLES & WIRES SRL

FENICE CARE SYSTEM SPA

PRIMALOGISTIK ITALIA SRL

IMPIANTI AGNO SRL

DENOMINAZIONEPOS. RICAVI 2018
(in migliaia di €)

5.583
1.161
1.139
2.894
2.557
1.094
1.971
1.080
1.644
4.144
1.283
2.006
6.839
1.094
8.147
1.917
3.943
1.340
7.752
1.322
1.023
7.227
1.166
1.032
4.615
1.339

12.601
3.343
1.125
1.205
2.362
1.047
1.476
1.287
2.144
1.016
1.078
1.792
3.491
2.462
1.082
1.039
1.437
1.182
5.322
1.927
1.349
4.805
4.302
1.233

VAR %
2018-17

672,76
659,47
653,51
651,51
645,05
641,10
636,73
633,62
633,59
633,15
624,32
624,24
620,48
620,43
619,07
618,43
618,22
617,13
611,88
611,03
610,91
606,14
604,45
602,93
601,33
598,81
597,91
597,06
596,71
595,53
594,51
594,06
593,70
593,69
593,66
593,65
593,61
592,04
592,03
591,79
590,09
590,04
589,48
589,01
588,29
588,11
587,80
587,43
586,57
586,10

INDICE
SINTETICO

838,93
834,19
840,37
838,72
840,91
838,79
835,70
987,06
832,51
835,34
841,27
817,68
834,74
829,23
836,15
840,28
828,38
842,12
837,26
842,09
840,80
830,19
838,92
841,19
816,54
843,68
817,84
825,38
788,05
825,87
827,87
822,25
834,33
832,08
833,57
837,50
826,45
755,60
843,58
816,82
838,25
833,72
840,95
828,26
838,86
838,85
841,37
828,94
834,11
841,62

INDICE PERF.
PATRIMONIALE

453,47
428,88
406,90
404,44
386,58
380,21
374,14
167,19
371,07
366,32
338,00
368,96
337,72
344,87
332,59
325,66
340,88
320,21
314,44
306,11
307,53
310,46
295,03
288,51
317,31
275,66
307,66
295,76
344,19
291,54
286,55
292,91
276,13
279,08
277,05
271,83
286,34
376,18
260,06
294,83
262,61
268,47
257,63
273,28
257,62
257,20
253,17
268,72
259,90
248,89

INDICE PERF.
ECONOMICO

-2%
12%

3%
9%

1%
77%

24%
9%

-2%
1%

-2%
0%

5%
-10%

30%
6%

13%
11%

14%
4%

38%
38%

8%
-9%

1%
19%

7%
102%

25%
13%

4%
-7%

11%
8%

-9%
96%

3%
-1%
-1%

56%
-1%

3%
7%
5%

17%
-34%

-25%
-5%

14%
52%

Codice cliente: null
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LE ECCELLENZE DEL NORDEST LE CLASSIFICHE

Medie imprese crescono

L’Ego-Hub

Le prime 50 medie imprese più dinamiche

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50

STOCKSOLUTIONS SRL

ZUCCHETTI SOFTWARE GIURIDICO SRL

CATTELAN ITALIA SPA

BITZER ITALIA SRL

ATELIER PALLADIO SRL

VOLCAR SRL

MULTIONE SRL

CAPT SRL

COGES SPA

ASA SRL

RISCO SPA

CEMES SRL

TOMASETTO ACHILLE SPA

L&L LUCE&LIGHT SRL

PELLETTERIE PALLADIO SRL DI LANGELLA

UNIVER 2000 SRL

CASA DI CURA VILLA BERICA SPA

GASH SRL

PAMA -SRL

CEB SPA

TECNICA TRE SRL

SELLERIA EQUIPE SPA

EUROVENTILATORI INTERNATIONAL SRL

HYDROVEN SRL

PBA SPA

BREVETTI CEA SPA

OSMO SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA

CM - SPA

MONTI ANTONIO SPA

SISER SRL (SOCIETÀ UNIPERSONALE)

MECCANICA BREGANZESE SPA IN FORMA ABBREVIATA MB SPA

SILGAN DISPENSING SYSTEMS VICENZA SRL

TUBISTEEL SRL

SILICONI COMMERCIALE SPA

CMA SPA

HYDRO-MEC SPA

VEM SPA

BIOMAX SPA

L A F E R SRL

AZALEA SRL

GEMATA - SPA

BRAVO INOX SRL

ENERGREEN SRL

BAUCE TRIMA SRL

FELTRE SRL

SPECIAL SPRINGS SRL

TAKA SRL

MVR - MOTORI VENTILATORI RIDUTTORI - SPA

RWM SRL

SEITRON SPA

DENOMINAZIONEPOS. RICAVI 2018
(in migliaia di €)

17.563
10.987
73.680
58.591

5.139
11.572
21.348

8.473
18.242
11.407
19.080

2.627
44.069
15.293
37.430
11.110
21.437

6.689
5.492

13.020
27.772
12.477
12.722
23.341
16.780
36.350
19.938
20.483
23.740
60.494
23.199
49.733
10.557
21.912
38.897
25.944
10.614
26.185
13.784

4.825
35.270
14.668
32.851
17.773
15.531
35.110
31.788
13.580
10.820
12.786

VAR %
2018-17

701,98
698,22
670,83
661,89
642,34
640,66
631,57
624,35
618,97
616,21
615,89
615,83
615,00
608,61
607,21
605,25
602,82
599,91
598,61
597,73
597,36
594,23
592,32
590,10
589,76
589,11
581,77
581,54
580,11
579,95
578,67
578,41
577,70
577,64
576,69
576,25
575,64
574,56
574,25
574,09
573,95
573,68
573,65
573,26
572,19
571,54
570,81
569,21
568,52
567,74

INDICE
SINTETICO

844,46
843,13
828,45
831,11
824,86
835,22
832,57
838,77
839,13
837,56
841,62
809,63
837,96
837,76
832,75
836,42
836,37
823,41
831,65
830,11
833,73
838,93
836,24
835,34
836,71
838,48
784,75
841,09
835,10
838,99
832,37
834,11
842,43
839,02
837,42
837,61
808,87
839,72
839,84
835,51
836,53
838,81
823,90
823,52
833,85
836,97
835,86
837,15
839,46
815,86

INDICE PERF.
PATRIMONIALE

513,96
506,98
462,82
438,57
401,47
383,91
366,33
341,39
328,42
324,09
318,00
360,06
320,75
306,21
309,56
300,19
294,61
304,95
291,06
291,06
285,43
271,29
270,43
266,46
263,87
260,02
313,90
239,01
243,59
238,09
243,86
240,97
228,33
232,70
232,61
231,32
267,84
224,63
223,75
229,08
227,44
223,79
243,39
242,99
226,87
221,26
221,02
215,61
210,97
240,31

INDICE PERF.
ECONOMICO

41%
11%
11%
12%

15%
18%

2%
0%

-2%
15%

4%
-14%

35%
0%

61%
22%

2%
47%

3%
11%

16%
-3%

4%
55%

7%
-2%

25%
-3%

-4%
25%

13%
-15%

-1%
9%

17%
18%

-5%
1%

4%
3%

-2%
-4%

22%
16%

-15%
0%

16%
8%
10%

8%

Codice cliente: null
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VII

LE ECCELLENZE DEL NORDEST LE CLASSIFICHE

Le grandi con più sprint

L’Ego-Hub

Le prime 50 grandi imprese più dinamiche

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50

*
*

*

*

*

*

*
*
*
*
*

*

*

*

*

*
*
*
*
*
*

*

*

CECCATO ARIA COMPRESSA SRL

PIZZATO ELETTRICA SRL

CONFEZIONI PESERICO SOCIETÀ PER AZIONI

RANGERS SERVIZI FIDUCIARI SRL

VIARO SRL

AMER SPA

SPAC - SPA

SICON SRL

VITEC IMAGING SOLUTIONS SPA

LAFIN SRL

EXTRAFLAME SPA

ALBAN GIACOMO - SPA

MG LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE SPA

AMCOR FLEXIBLES ITALIA SRL

SFC HOLDING SPA

CARTOGRAFICA VENETA - SPA

FINSIMO SPA

BERTAGNI 1882 SPA

PFM - SPA

B F T SPA

VALENIA GROUP SRL

POLIDORO SPA

OZ SPA

TCH SRL

SALVAGNINI HOLDING SPA

ALLNEX ITALY SRL

BOTTEGA VENETA SRL

SOLARIS & PULIEMME SRL

CALPEDA SPA

VIACQUA SPA

BOTTAZZI E VANCINI - SRL

FUTURA SPA

AGCO ITALIA SPA

FONDAMENTA-SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI DI FEDERICO VISENTIN & C

BV ITALIA SRL

BAXI SPA - UNIPERSONALE

VDP FONDERIA SPA IN FORMA ABBREVIATA VDP SPA

HOLDING BULL SRL

BTV SPA

ONEWAY SRL

ENERGIA TERRITORIO RISORSE AMBIENTALI - ETRA SPA

FORGITAL ITALY SPA

RINO MASTROTTO GROUP SPA

FIDIFA SRL

BIFRANGI SPA

COELSANUS INDUSTRIA CONSERVE SPA

CONCERIA CRISTINA SPA - UNIPERSONALE

SERENISSIMA RISTORAZIONE SPA

BASSANO SOLIDALE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

FIORESE GROUP SRL

DENOMINAZIONEPOS. RICAVI 2018
(in migliaia di €)

186.063
43.055
58.354
22.658

227.649
102.024

76.563
96.981

172.615
50.707
53.601
74.779
56.968

180.256
69.242
51.209
74.655
78.606

107.821
75.589
55.601
45.281
56.167

274.992
371.065
127.107
318.786

6.546
146.502

61.769
4.789

72.026
210.244

80.736
91.852

276.083
65.749
62.037

108.271
61.041

146.404
387.023
317.152

92.611
184.423

59.455
82.105

310.400
11.935

117.185

VAR %
2018-17

758,83
640,93
629,63
620,52
609,41
609,31
608,62
602,86
602,35
596,49
595,29
593,84
586,55
585,35
579,72
579,19
577,30
576,89
574,05
573,54
569,70
569,58
569,12
566,46
566,11
565,34
564,70
563,88
562,69
561,93
558,57
556,25
556,12
555,84
555,03
550,91
549,09
546,84
546,77
545,88
545,56
543,47
542,53
540,39
537,04
536,39
536,23
534,99
529,82
529,42

INDICE
SINTETICO

821,16
852,51
848,91
795,09
830,94
842,05
820,62
833,22
852,64
821,13
849,56
850,19
849,05
847,88
824,81
834,61
845,15
790,84
823,36
845,70
843,82
832,22
842,39
805,60
833,64
767,19
841,55
836,97
842,57
728,56
835,82
803,25
862,33
827,13
848,49
831,05
846,21
847,61
744,83
802,86
790,73
774,91
775,01
842,93
812,26
800,64
835,04
820,28
823,88
817,94

INDICE PERF.
PATRIMONIALE

676,56
361,71
340,24
390,14
317,05
302,18
328,86
298,86
272,05
300,02
259,72
255,53
240,12
238,89
256,28
242,10
223,83
294,54
245,03
214,38
207,94
222,97
208,48
250,88
213,05
298,96
199,34
203,49
193,33
342,03
192,67
230,30
152,02
197,81
167,76
181,22
156,98
149,91
285,40
206,74
222,01
238,03
235,73
141,14
173,82
187,67
141,89
158,50
141,75
148,66

INDICE PERF.
ECONOMICO

1%
12%

17%
20%

5%
15%

14%
0%

20%
19%

8%
5%

0%
3%

1%
7%

9%
19%

-1%
5%

1%
11%

-1%
48%

11%
7%

-1%
3%

6%
-1%

12%
3%

15%
-5%

-12%
12%
12%

-12%
6%

21%
2%

-2%
6%

-15%
24%

2%
-3%

3%
8%

11%

*Ai fini del calcolo sono stati posti dei limiti alla PFN delle società: in caso di PFN negativa (e quindi in presenza di cassa/liquidità) essa è stata posta pari a 0, considerando inefficace un indicatore come la PFN/EBITDA in presenza di una PFN<0

Codice cliente: null
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